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1 Premessa
La posizione particolare quale congiunzione tra l’estremo ponente genovese e le principali arterie di comunicazione, nonché la vicinanza con strutture quali porto e aeroporto, rendono possibile e, anzi, auspicabile lo sviluppo di una realtà operativa che possa garantire un appoggio organizzato e strutturato alla collaborazione con le realtà istituzionali.

Il progetto di una nuova sede si colloca in un obiettivo più ampio del Comitato Genova Ponente, che mira a creare un centro polifunzionale di assistenza che possa soddisfare le necessità sul territorio sia in condizioni di normalità che di calamità.
Questa esigenza, unitamente alla necessità di garantire un centro attivo e vitale nel territorio più distaccato di Fabbriche (dove oggi un nostro nucleo operativo assicura il presidio) sono le ragioni per le quali si sottopone all’attenzione dei Vertici competenti, una proposta strutturata con l’obbiettivo tra l’altro di ottimizzare il rapporto fra costi e benefici.
2 Obbiettivi
L’obbiettivo principale del Comitato è quello di creare un vero punto di riferimento sul territorio che possa proporsi quale realtà funzionale per fronteggiare qualunque emergenza si presenti sul territorio.

Per evitare inutili dispendi di spazi ed attrezzature la C. R. I. ha articolato un progetto che possa garantire diverse funzionalità così da sfruttare appieno il presidio sia in tempi di normalità, attraverso l’utilizzo dedicato alla sede C. R. I. con le seguenti funzioni:

· Servizio soccorso, trasporto infermi ed emergenze 118.

· Servizi sociale di sostegno alle fasce più deboli.

· Servizi di protezione civile.

· Servizi di aggiornamento e formazione rivolti ai Volontari del Soccorso e corsi base per la popolazione.

· Servizi di sorveglianza e primo intervento spiagge.

· Servizi di sorveglianza alla passeggiata

in caso di calamità si realizzerebbe la conversione immediata in un centro polifunzionale di coordinamento delle emergenze utilizzabile come:

· prima accoglienza, triage e smistamento infortunati.

· Ricovero e alloggio dei pool di coordinamento dei vertici di protezione civile 

· Base logistica di mezzi di emergenza di VV. FF, Protezione Civile, C. R. I. ecc.

· Centro assistenza e prime cure di emergenza.

· Eventuale base distaccata di elisoccorso.

· Centro distribuzione derrate alimentari e beni di prima necessità.
In questo progetto il Comitato Locale della  C. R. I. è disponibile ad investire risorse umane ed economiche in misura sufficiente a garantire un presidio certamente all’avanguardia e, al contempo, si lascerebbe l’opportunità alle Istituzioni di implementare la struttura integrando eventuali servizi pertinenti.
Con questa impostazione si promuoverebbe un progetto di integrazione che supererebbe tutte le difficoltà di collaborazione che tanto hanno ostacolano, in situazioni analoghe, gli interventi nelle emergenze.

 La disponibilità dello stabile resta condizione imprescindibile per la realizzazione del progetto, in quanto l’attuale Sede non presenta fisicamente la possibilità logistica di impiego dei locali per convertirli a questa funzione. Inoltre è necessario che si abbia, garantita, la disponibilità dello stesso per un periodo almeno trentennale in modo da garantire l’ammortamento di questo importante investimento.

La presenza della C. R. I. sul territorio è un importante riferimento per garantire la presenza di impostazioni tecnico e operative proprie di una associazione che non ha bisogno di presentazioni, fare in modo di annullarne l’esistenza significa togliere un punto di riferimento che ha anche il compito intrinseco di fare da bilancia in un panorama che si sta popolando sempre più di esempi negativi e senza controllo.

Parallelamente a questa iniziativa, nell’ottica di gestione, controllo e prevenzione sul territorio si stanno parallelamente sviluppando importanti sinergie per garantire capillarità in zone fortemente decentrate (canale di Fabbriche) e per realizzare comunque siti versatili, integrabili e funzionali.

Relazione_rev.0.doc

Pagina 3 di 3

